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LA DENUNCIA IL SEGRETARIO DELL’ORGANIZZAZIONE DI NOIA: «ERA STATO RIPRISTINATO PER I TRENI MERCI, MA NESSUNO LI HA MAI VISTI»

«Il by-pass di Cervaro finora è servito
solo per dare una spinta al Bari-Roma»

l Sul cosiddetto «baffo» di Cervaro, la linea
ferroviaria che bypassa la stazione di Foggia,
«non passano treni merci, eppure le Ferrovie
dello Stato lo avevano ripristinato il binario
per quello. Serve solo al Bari-Roma del mat-
tino». A dirlo è l’appena rieletto segretario
provinciale di Foggia e Bat,
Ruggiero Di Noia, ferroviere
di lungo corso e convinto so-
stenitore della «centralità del-
la stazione di Foggia». «Lo di-
co a ragion veduta - commenta
con la Gazzetta - quel colle-
gamento, si è sempre detto,
era stato ripristinato per farvi
transitare i merci dopo l’in -
cidente di Viareggio. Ma così
non è stato, salvo forse in qual-
che occasione. I treni merci
transitano regolarmente tutti
dalla stazione di Foggia. Il baf-
fo a conti fatti è servito solo
per sviluppare qualche linea
dedicata verso Roma taglian-
do Foggia». Dunque se il baffo non viene
utilizzato, questo il ragionamento cui vuol
portare il segretario della Filt, qual è il senso di
spostare l’asse ferroviario di Foggia su Cer-
varo? La seconda stazione, ricordiamo, pro-
getto in fase di valutazione da parte di Fs,
dovrebbe servire per far salire i passeggeri
foggiani diretti a Roma e comunque verso le
destinazioni della linea tirrenica. Attualmente

il Foggia-Roma per entrare nella stazione di
piazzale Vittorio Veneto impiega circa sei
minuti tra andata e ritorno, una perdita di
tempo (almeno così è stata finora considerata
dai vertici Fs) eccessiva e antieconomica per i
collegamenti che si vuole oggi sempre più

veloci. «Altra falsità, lo dico da ferroviere -
afferma Di Noia - oggi i treni sono tutti te-
lecomandati, ammesso che vi sia una perdita
di tempo, questa si recupera sul percorso.
Oltretutto quando sistemeranno la Bari-Na-
poli direttrice Roma, il collegamento sarà sì
più veloce dell’attuale, ma non a caso si parla
di alta capacità e non di alta velocità perchè la
conformazione del territorio impedisce di rea-

lizzare collegamenti troppo spinti. Questo vale
per la Bari-Napoli e vale anche per il Ba-
ri-Roma che transita tutte le mattine (salvo il
sabato: ndr) sul by-pass di Cervaro. Che senso
ha fare la seconda stazione? Piuttosto im-
pieghiamo quei soldi per fare altro: la Regione

chieda nuovi treni da Foggia
per Napoli e Roma, oggi del
tutto assenti per il capoluogo
campano e con forti limita-
zioni per la Capitale, tant’è
vero che il rientro a Foggia da
Roma non può avvenire oltre
le ore 18». «Se proprio si vuole
una fermata dedicata per i
collegamenti sulla direttrice
tirrenica - suggerisce Di Noia -
c’è la stazione di Incoronata
già bella e pronta allo scopo,
per giunta a una manciata di
chilometri da Cervaro. Si po-
trebbe far fermare il Bari-Ro-
ma a Incoronata permettendo
in tal modo all’utenza foggia-

na, del basso Tavoliere e anche della Bat di
salire su quel treno che oggi arriva nella
Capitale mezzo vuoto. Le infrastrutture già ci
sono - conclude Di Noia - fare un’altra stazione
a Cervaro non ha senso, diventerebbe in poco
tempo un luogo di degrado e questo solo per
intercettare qualche treno di giornata. Non
possiamo permetterci uno spreco del genere, ci
pensino gli amministratori foggiani».

TRASPORTI
PIÙ CONNESSIONI FERRO-GOMMA

COLLEGAMENTI A SINGHIOZZO
«I collegamenti ferroviari non “dialogano” con
quelli su gomma, manca una strategia. Va
riaperto e rilanciato il binario per Manfredonia»

ALTA CAPACITA’ A RILENTO
«A rilento i lavori per l’alta capacità Bari-Napoli
fino al raccordo con l’alta velocità, ce la
faranno a chiudere i cantieri per il 2026?»

«Vogliamo più treni in stazione»
La Filt-Cgil: «Più traffico per stimolare il nodo intermodale, errore mollare il treno-tram»

MASSIMO LEVANTACI

l Più treni dalla stazione di Foggia
perchè funzioni anche il nodo intermo-
dale intitolato alla memoria di Vincenzo
Russo. «Oggi è soltanto una fermata per
bus, opportuna e necessaria così almeno
si decongestiona il traffico in città. Ma
l’intermodalità non esiste, i collegamenti
ferroviari non sono coordinati con quelli
su gomma e di treno-tram non si parla
più perchè antieconomico rispetto alla
gomma: e allora che facciamo, eliminia-
mo tutti i treni infischiandocene della
compatibilità ambientale?». La Filt-Cgil
ha celebrato il suo congresso provinciale
mettendo all’indice problemi che sono

all’ordine del
giorno dei
pendolari e di
qualsiasi cit-
tadino che si
metta in viag-
gio decidendo
di partire dal-
la stazione ca-
poluogo (per-
chè certe con-

traddizioni balzano all’occhio subito). Il
sindacato elenca in un documento que-
stioni antiche che si riteneva superate e
altre più recenti. Ad esempio i cantieri
per l’alta capacità ferroviaria: «Lavori
che proseguono al rallentatore sulla Ba-
ri/Napoli/Roma, una linea necessaria a
collegare l’intera Puglia all’alta velocità
presente sulla dorsale tirrenica. I finan-
ziamenti iniziali per quest’opera risal-
gono a circa dieci anni fa, la conclusione
dei lavori è prevista per il 2025 per la
tratta Frasso Telesino – Vitulano e nel
2026 per la Apice – Orsara e per l’intera
linea Napoli-Bari, con un investimento
economico complessivo di 6,2 miliardi di
euro. Ce la faranno?». La stazione di Fog-
gia «ha bisogno di più collegamenti», su
questo la Filt-Cgil non ha dubbi: «I cit-
tadini hanno bisogno di più collegamen-
ti, più treni da e per Roma e per Napoli,
che passino dall’attuale stazione di Fog-
gia specialmente ora che è stato com-
pletato il Nodo intermodale passeggeri.
Nella stazione di Foggia - incalza la Filt -
deve poter confluire e scambiarsi il tra-
sporto su ferro e su gomma, a beneficio
dei pendolari della Pentapoli con il ca-
poluogo al centro di questo sistema. Per
questo non serve una piccola nuova sta-
zione. Se vogliamo semplicemente far
fermare qualche treno lontano da Fog-
gia, in un altro luogo, perché sprecare
tanti soldi per la costruzione di un’opera
così poco utile quando lo stesso obiettivo
lo si ottiene facendolo fermare in un’al -

tra stazione già esistente tipo Incoronata
che è strutturalmente davvero una sta-
zione? Cambiamogli il nome e denomi-
niamola Foggia Incoronata».

Occhi puntati dunque anche sull’area
industriale dell’Asi, destinataria di un
finanziamento di 40 milioni per la co-
struzione di un centro intermodale dei
trasporti favorito dalla presenza di Lo-
tras, vettore privato tra i più importanti
al Sud. «La zona industriale di Foggia,
con tanto di esistente piattaforma logi-
stica per la quale sono previsti ingenti
investimenti, è una base di sviluppo im-
portantissima per il trasporto merci e
può diventarlo anche per i passeggeri.
Dista circa dieci chilometri dal centro di

Foggia ed è servita dai treni regionali
quindi raggiungibile da qualsiasi punto
della Puglia. La nostra - rileva la Filt Cgil
- vuole essere una provocazione positiva
utile a risvegliare le coscienze e a capire
perché si insiste su questo percorso. Ri-
teniamo sbagliata la chiusura della linea
ferroviaria Foggia Manfredonia e la con-
seguente mancata attenzione sul proget-
to Treno-Tram e spingeremo per la sua
riapertura per tutto l’anno anche nell’at -
tuale contesto di riordino del trasporto
pubblico locale». Il sindacato insiste an-
che sulla necessità di «potenziamento e
ammodernamento della linea Foggia- Po-
tenza anche in relazione ai collegamenti
con l’area industriale del melfese».

INCORONATA
«Non serve un’altra

stazione, valorizziamo
quella di Incoronata»

SINDACATO TRASPORTI La segreteria provinciale della Filt Cgil

NODO INTERMODALE L’area dei bus extraurbani
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